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The children act – Il verdetto 
Un film sul donare un nuovo senso alla parola “responsabilità” 
Marzia Gandolfi1 
 
 
 

 
Giudice dell'Alta Corte britannica, Fiona Maye è specializzata in diritto di famiglia. 
Diligente e persuasa di fare sempre la cosa giusta, in tribunale come nella vita, deve 
decidere del destino di Adam Henry, un diciassettenne testimone di Geova che rifiuta 
la trasfusione. Affetto da leucemia, Adam ha deciso in accordo con i genitori e la sua 
religione di osservare la volontà di Dio ma Fiona non ci sta. Indecisa tra il rispetto 
delle sue convinzioni religiose e l'obbligo di accettare il trattamento medico che 
potrebbe salvargli la vita, decide di incontrarlo in ospedale. Il loro incontro 
capovolgerà il corso delle cose e condurrà Fiona dove nemmeno lei si aspettava. 
 
Per quanto si provi a dire a parole il film di Richard Eyre, mancherà sempre 
all'appello l'essenziale. E l'essenziale in The Children Act - Il Verdetto - è l'indicibile, 
quello smarrimento violento e improvviso che coglie qualche volta l'individuo fino a 
rovesciarne lo spirito e spostare per sempre il suo cuore più in là. Di questo 
spiazzamento esistenziale fa esperienza Fiona Maye, giudice nata dalla penna 
di ("La ballata di Adam Henry") e confrontata con una richiesta urgente in risonanza 
con la sua vita privata. Una vita trascorsa a esaminare situazioni altamente 
conflittuali, a valutare punti di vista che si oppongono, a divorare il tempo che 
avrebbe dovuto condividere col marito, a risolvere e risolversi con misura e distacco. 
Ma la fragilità del suo matrimonio e lo stato di salute di un adolescente rompono il 
suo delicato e costante esercizio, costringendola a confrontarsi bruscamente con se 
stessa per donare un nuovo senso alla parola responsabilità.  
 
Cercando "l'interesse del bambino", principio in apparenza semplice ma di 
applicazione sovente dolorosa, la protagonista si perde e perde il filo. L'elemento 
perturbatore ha il corpo tormentato e il volto seducente di Adam (Fionn Whitehead, il 
giovane soldato di Dunkirk), indeciso tra principi religiosi e vitale pulsione 

																																																								
1 Critico cinematografico,collabora stabilmente con MyMovies, ha partecipato a volumi collettivi su 
Marco Bellocchio, Claude Lelouch e Patrice Leconte e ha scritto approfondimenti critici per collane di 
film in DVD. Ha collaborato al dizionario Il grande cinema italiano, Atlante, 2012.  
Fonte: https://www.mymovies.it/film/2017/the-children-act-il-verdetto/ 
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adolescenziale. L'ambivalenza dell'animo umano è soggetto e materia di un film che 
illustra senza fioriture il ritratto di una donna travolta da quello che è chiamata a 
giudicare. 
 
Alla maniera di Ian McEwan, che ha adattato il suo romanzo per lo schermo, Richard 
Eyre segue la sua protagonista nella prestazione pubblica (la corte, l'ufficio) e nella 
vita intima (la sua relazione col marito). Il pubblico, che occupa uno spazio maggiore 
nel film e nel quotidiano di un giudice sicura della propria superiorità intellettuale e 
sociale, deraglia in un territorio sconosciuto e negli occhi chiari del 'figlio' che Fiona 
avrebbe forse potuto avere se non avesse sacrificato tutto al suo mestiere.  
 
Emma Thompson è l'interprete ideale di un personaggio che nega le sue emozioni 
ma non riesce a impedire che affiorino, una donna che non ha visto il tempo passare 
e si sente improvvisamente invecchiare. Pivot di un dramma umano in cui tutti gli 
elementi convergono per valorizzarla, l'attrice inglese offre una performance tra le più 
ricche e sottili della sua carriera, traducendo a meraviglia la sofisticazione e la 
vulnerabilità del suo personaggio. La perfezione tecnica e il controllo della partitura 
gestuale non frenano mai l'emozione ma la sublimano in un racconto di austera 
bellezza e straordinaria gravità. E come in ogni racconto di Ian McEwan è soltanto 
alla fine, a tragedia avvenuta, che i suoi personaggi realizzano di non aver compreso 
nulla di quello che hanno vissuto e di aver fatto probabilmente la scelta sbagliata. 
Una scelta dagli esiti catastrofici che travolgerà Adam, solo davanti a una fame di 
vita del tutto sconosciuta, e misurerà Fiona con l'irrimediabilità del suo abbaglio.  
 
Tra sentimento e deontologia, emozioni e determinismo biologico, The Children Act - 
Il Verdetto confronta due solitudini, interrogando il ruolo della giustizia nelle nostre 
vite, esplorando la delicata linea di confine tra il secolare e il religioso, dando prova di 
una complessità tematica impressionante. Un film nutrito dall'immaginario giudiziario 
e una 'produzione anomala di globuli bianchi' che impatta, con le coscienze, i destini 
individuali.   
  


